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Evoluzione delle NTC2008

Gruppi di lavoro
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Evoluzione delle NTC2008
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Evoluzione delle NTC2008

2012

-26 ottobre 2012 il Documento ( revisione NTC 2008) discusso per circa 2 anni da Cabina di 

Regia e dai Gruppi di lavori Servizi e Prodotti, ridiscusso nel settembre 2012 in Commissione 

Relatrice e portato in Assemblea CSLLPP non venne portato al voto, su proposta specifica 

dellôing. Massimo Sessa.  

L Assemblea concluse la seduta rinviando alla Commissione Relatrice gli esiti del 

dibattito e dando un tempo massimo di 15 giorni per le eventuali ulteriori osservazioni. 

-Il Presidente Karrer termina il suo mandato di Presidente del CSLLPP il 30 ottobre. 

- Viene nominato Presidente Reggente l ing. Massimo Sessa.  

Tratto da intervento Ing. D. Guzzoni
a Torino  del 04/06/2014
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Evoluzione delle NTC2008

Tratto da intervento Ing. D. Guzzoni
a Torino  del 04/06/2014

2013-2014

-In gennaio 2013  la Commissione Relatrice viene integrata da altri componenti tra i quali 

Materazzi, Croce, Burghignoli e Tamagnini. 

- L'obiettivo della Commissione così rinnovata, come verbalizzato  nella seduta del CSLLPP 

del 26 ottobre 2012 che non aveva licenziato il testo NTC, era quello di rivedere alcune e 

poche questioni partendo dal documento del 26 ottobre. 

- Così non è stato: la Commissione Relatrice integrata ha revisionato la norma capitolo per 

capitolo, riunendosi nel 2013 secondo le agende di pochi, e procedendo con un metodo che ha 

suscitato perplessità da parte di molti componenti della commissione precedente; la maggior 

parte dei vecchi componenti non ha partecipato più alle riunioni di  questa seconda fase, non 

consentendo essa la partecipazione da parte di molti, e di Cardinale in primis: non c'è' stata in 

sostanza agenda tematica, circolazione del work in progress ecc. 

-Anche il nuovo GdL costruzionidel CNI che ha continuato ad operare nel 2013 sui documenti 

che di volta in volta venivano trasmessi ad esso da Giovanni Cardinale, ha avuto nel controllo 

dei testi le stesse difficoltà operative riscontrate da Cardinale nella Commissione Relatrice 

(da febbraio a luglio documenti sempre parziali ï2 bozze a febbraio e a maggio - e contenenti 

per alcuni capitoli diverse versioni ( es cap. 2) 

- I primi 7 capitoli definitivi vengono  presentati in Assemblea del CSLLPP il 26 luglio 2013.
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Nel Supplemento Ordinario alla G.U. n.73 del

27/03/2013sonostati pubblicati i NAD.

In sostanzaattraverso il riferimento del Cap. 1 il

corpo degli Eurocodici con le appendici diventa parte

integrande delle NTC.
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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Il riferimento agli Eurocodici del Cap. 1 diventa

ancora più importante in quanto nel Cap. 12 è

stato modificato lôelencodei documenti tecnici e

delle normative di comprovata validità :

Sonostati esclusi:

le istruzioni C.N.R.

e

gli altri codici internazionali.
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
C

a
p

it
o
lo

 2
 ï

S
ic

u
re

z
z
a
 e

 p
re

s
ta

z
io

n
i 
a
tt

e
s
e

Capitolo 2 ïSicurezza e prestazioni attese
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Tra i requisiti fondamentali (normativa

prestazionale)sonoinseriti :

- Sicurezzaantincendio

- Durabilità

Il testo attuale (NTC2008) è organizzato in modo

leggermentediverso e non pone la durabilità come

requisito fondamentale
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Di conseguenza: aggiunti nuovi paragrafi su:

Å sicurezzaantincendio

Å durabilità

Å robustezza
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Maggior coerenzacon EN 1990riguardo i requisiti

di base
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Si chiarisceche:

Å La Vita Nominale (VN) di progetto è una

grandezzaconvenzionale

Å I valori MINIMI di VN sonoforniti in tabella

Å Corretto il refuso in tabella per le costruzioni

temporanee

Å I valori di tabella sono valori minimi

differenziati a secondadel livello prestazionale

chesi vuole ottenere

Å La Vn può essere impiegata per definire le

prestazioni dipendenti dal tempo (durabilità)

Precisazioneimportante
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

In un testo intermedio era stata inserita

una differenziazione della Vn per le

costruzioni esistenti portandola al 60%

di quella delle nuove costruzioni.

Questoapproccio dovevaesserela base

per la differenziazione della sicurezza

per le costruzioni esistenti.

Questa linea non è passata e la

discussione sulla sicurezza delle

costruzioni esistentièancora aperta.
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Tentativo di una differenziazione

esplicita della Vn per le costruzioni

esistenti
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Si è voluto precisare che il Periodo di riferimento

VR riguarda la valutazione delle (sole) azioni

sismiche
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Valori caratteristici delle azioni

Viene chiarito che il valore caratteristico per le

azioni variabili caratterizzate da distribuzione

degli estremi dipendente dal tempo è assuntocon

riferimento ai seguentiTR:

Å Neve,Vento Temperatura: TR = 50anni

Å Azioni da traffico suponti stradali: TR = 1000 anni

C
a

p
it
o
lo

 2
 ï

S
ic

u
re

z
z
a
 e

 p
re

s
ta

z
io

n
i 
a
tt

e
s
e



Ing. Antonio Sproccati ςMantova 17 giugno 2014 pag. 17

La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

La definizione della verifica

EQU contenuta nelle NTC

è un poôtroppo sbrigativa:

Conviene consultare anche

EN 1990EN1990
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

NOVITAô
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

(stralcio)

Ma è in contraddizione con quanto detto al punto 2.5.3.

Ed è in contraddizione anchecon gli AnnessiNazionali
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Scomponendoil carico G2 in due parti

G1ô e G2b si può tornare alla

formulazione precedente
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La sommadi G1ôeG2b èdiversa da G2

Pk
gmin

Pmin

gmax

Pmax
Pk

gmin

Pmin

gmax

Pmax

1 1,3 1 1,3

400 520 400 520

280 1 1,3

(0,8*G2) 280 364

0,8 1,5 107,3 0 1,5

280 525 G2*(1-1,04/1,5) 0 161

0 1,5 0 1,5

0 750 0 750

680 1795 680 1795

Tot. min Tot. max Tot. min Tot. max
Valori di calcolo

500Q

G1' 

G1 400

G2b

500Q

G2 350

G1 400
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Da dove derivano i G2 ?

Probabilmente sono la versione italiana dei Gk,sup e Gk,inf con i relativi gG,sup e gG,inf di EN 1990
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Vale la pena di osservareancheunôaltracircostanza che può far comprendere perché si dica che per gli edifici esistenti è possibile

ridurre il coefficienteparziale dei carichi permanenti portandolo sino ad 1.1 (anziché1.3)
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Nella 1Á combinazione tutti i variabili

prendono il coefficientedi combinazioney0

Nella 2Ácombinazione il variabile principale

assumeil suo valore intero, ma i permanenti

vengonoridotti con il fattore x= 0,85.

xxgG = 0,85x 1,3 = 1,105
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Abolizione del Metodo alle Tensioni

Ammissibili
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)

Capitolo 3 ïAzioni sulle costruzioni
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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Nella tabella delle vigenti NTC2008 non risulta

chiaro comevadanoassunti i valori di carico Hk.

La nuova tabella rimuove ogni dubbio per gli

edifici di civile abitazione e uffici perché precisa

per ciascunacategoria i carichi relativi alle scale

comuni, balconi e ballatoi

Tuttavia i valori di carico Hk appaiono molto

severi.

Piuttosto risulta menochiaro quali siano i carichi

orizzontali Hk da assumerele altre categorie di

costruzione
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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Indicati i fattori di riduzione dei

sovraccarichi verticali che interessano

grandi superfici in funzione dellôarea

(aA) o del numero di piani (an) che

insistono sullôelementostrutturale

considerato.

I fattori di riduzioneaA ean non possono

esserecombinati.
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Le formule coincidono con quelle

riportate in EN 1991-1-1 punto 6.3.1.2
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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Specifiche per i sovraccarichi

concentrati
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
C

a
p

it
o
lo

 3
 ï

A
z
io

n
i 
s
u

lle
 c

o
s
tr

u
z
io

n
i

Tolti i riferimenti ai valori di NSPT
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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La formula differisce da quella riportata

nelle vigenti NTC2008
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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La velocità di riferimento dipende dal

periodo di ritorno TR di progetto

essendola velocità base(di riferimento)

quella relativa a TR=50 anni.

In realtà poi, non si è voluto

differenziare lôazionedel vento (e quindi

la sicurezza)in funzione della Vn o Cu.

La differenziazione è riferita solo alle

fasi transitorie di costruzione.
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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Aggiornata la zonizzazione per alcune

province dellôItaliacentrale
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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Alla fine del paragrafo relativo alle

azioni di base della neve vengono

indicate le regoleda adottare per ridurre

i carichi nelle fasi transitorie

A
z
io

n
i 
d

e
lla

 N
e
v
e

Non viene, però, esplicitata la formula

che fornisce il carico di nevein funzione

del TR
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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La formula si può trovare su EN 1991-1-3
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In Italia si può assumereV=0.6

Oppure su questo testo
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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Viene introdotta una mappa che fornisce le

temperature dellôariaesternaTmax e Tmin cui fare

riferimento nella progettazione
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Per Mantova risulta (aria esterna):

Tmin = -15ÁC

Tmax = +42ÁC

Per la temperatura interna si assumesempre

Tint = +20ÁC
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La bozza del testo del 26/07/2013 (ultimo testo pervenuto alla commissione CNI)
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Schema logico per la determinazione della

temperatura esterna e interna sulla superficie di

un elementostrutturale


